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Botteghe Oscure 
aderisce 
alla giornata 
contro il nucleare 
Il Ptls aderisce alla giornata 
nazionale del 2 1 ottobre contro II 
nucleare. È stato deciso Ieri dalla 
direzione della Quercia con un 
ordine del giorno nel quale si 
critica la decisione del governo 
francese di continuare I test 
nucleari a Mururoa. «Tutto ciò è 
grave - afferma la direzione del Rds 
nell'oidine del giorno • perché viola 
i diritti dei popoli, mette a rischio 
l'applicazione dei trattato di non 
proliferazione delle armi nucleari, 
provoca danni Incalcolabili ~ 
aH'amblenteeagli esseri umani». Il 
Pds chiede alle sue strutture 
territoriali di proseguire la raccolta 
di Arme alla petizione nazionale 
contro gli esperimenti nucleari, e 
di organizzare una massiccia 
partecipazione alla giornata del 2 1 
ottobre contro II nucleare. 

m ROMA. «L'esaunrsi dell'espe-
nenza del governo Dini porta con 
sé un rischio di "impaludamento" 
della situazione politica, il cui effet­
to sarebbe un logoramento penco-
loso delle istituzioni Invece, o si 
apre una nuova fase di innovazio­
ne istituzionale, che mi pare pero 
venga respinta dalla destra, oppu­
re è bene che si vada verso le ele­
zioni» Cosi Massimo D'Alema, 
aprendo i lavon della Direzione del 
Pd», fotografa la situazione attuale. 
È una situazione ancora magmati­
ca, incerta, contraddittona ed è 
propno questa incertezza di fondo 
la causa principale delle difficolta 
politiche del momento Al logora­
mento e aH'«inconcludenza», però,, 
il Pds non ci sta per questo, dice 
D'Alema «è necessano che tutte le 
forze politiche dicano con chiarez­
za e onestà intellettuale che cosa 
intendono fare». 

Risultati acquisiti! 
Nella sua relazione, il leader del 

Pds prende le mosse dal bilancio 
«sostanzialmente positivo» dell'ulti­
mo anno politico, che ha prodotto 
almeno due risultati cruciali la de­
finizione di un'alleanza di governo 
•più ampia e più credibile» di quel­
la messa in campo nel marzo del 
94 e 1 apertura di un dialogo con 
la destra per «1 assunzione di una 
comune responsabilità democrati­
ca» Il risultato è che oggi il Pds è 
«un perno fondamentale del gover­
no Dini» né questa espenenza va 
«sprecata» o «vanificata» favorendo 
in qualche modo «una precipita­
zione verso l'appuntamento eletto­
rale» » 

Il punto, semmai, è un altro E, 
per certi versi è sempre lo stesso 
trovare «un accordo, un'intesa, un 

m ROMA Legge elettorale e Ulivo 
la discussione nella Direzione del 
Pds s è concentrata pnncipalmen-
te su questi due temi Sebbene non 
siano mancate le prese di distanza 
dalla linea indicata da D'Alema 
nella relazione, il dato caratteriz­
zante del dibattito sembra essere 
un altro e cioè 1 incertezza che 
grava aul quadro politico, la sensa­
zione che sia assai difficile prende­
re una decisione netta in questa fa­
se la convinzione che soltanto nei 
prossimi mesi, e cioè una volta 
concluso IVterdella Finanziana sia 
possibile definire meglio la pro­
spettiva politica 

La cntica alla legge elettorale in 
vigore è condivisa un po' da tutti gli 
intervenuti ma le modalità sono 
diverse Claudio Petruccioli si dice 
convinto che una nuova legge elet­
torale non possa prescindere da 
«misure che garantiscano la stabili­
tà 1 univocità e l'omogeneità di in-
dinzzo del governo» Insomma, si 
deve discutere congiuntamente di 
legge elettorale e di forma di gover­
no e, da questo punto di vista, il 
modello scelto per le Regioni non 
è propoponibilc. perché -«rende 
ancora più grave i rischi di sparti-
z.one partitica degli esecutivi» Die­
tro la posizione di Petruccioli in 
matena di legge elettorale (che si 
ntrova anche in altn interventi, per 
esempio in quelli di Claudia Man-
c.na di La Forgia, di Morando) si 
scorge un punto politico cruciale e 
cioè il tipo di evoluzione del siste- • 
ma politico Per Petruccioli, infatti, 
«dobbiamo sciogliere un dubbio 
strategico se la coalizione debba 
risultare in permanenza un aggio-

t 

LA DIREZIONE DEL PDS. 
w *~ wUÈató^bssì» Lm 

Il segretario: «Un percorso comune, senza precipitazioni» 
La legge elettorale? «Doppio turno, ma pronti a discutere» 

La sede del Pds In via delle Botteghe Oscure a Roma Andrea Cerase 

«Riforme o presto al voto» 
D'Alema: «Con Prodi e l'Ulivo per ampie alleanze» 
Approvata la Finanziaria, ci si troverà ad un bivio apnre 
una stagione di riforme oppure andare rapidamente al vo­
to. È lo scenano dipinto ieri da D'Alema alla Direzione del 
Pds. Non sono invece accettabili il «logoramento» e l'im­
potenza». D'Alema rilancia la proposta di modificare, 
«senza pregiudiziali», la legge elettorale E propone che al 
rafforzamento dell'Ulivo si accompagni «una piattaforma 
dì trasformazione democratica» aperta ad altre forze. 

FABRIZIO RONDOLINO 

percorso da scegliere insieme» e 
capace di portare il paese alle urne 
«senza scosse» Insomma, non sarà 
il Pds con un «colpo di testa» ad af­
fondare Dini E tuttavia il proble­
ma del «che fare» dopo la Finanzia-
na non può essere nmosso È qui 
che D'Alema colloca l'alternativa 
fra l'apertura di una fase di «nle-
vanti nforme costituzionali», oppu­
re la scelta consensuale dello scio­
glimento delle Camere Per evitare 
quell'«impotenza della politica» 
che avrebbe conseguenze gravissi­
me sulla stessa credibilità delle isti­
tuzioni 

Né la destra né alcune compo­
nenti dell'Ulivo sottolinea D'Ale­
ma, si sono mostrate favorevoli alle 
elezioni 11 «polo» di fatto ha smes­

so di volere le elezioni «dopo le 
amministrative e dopo la mancata 
vendita della Fininvest da parte di 
Berlusconi», per la buona ragione 
che «oggi non ha un candidato cre­
dibile per palazzo Chigi» Quanto 
al centrosinistra, «si è pensato - d.-
ce D'Alema -che il tempo lavoras­
se a favore del rafforzamento del 
centro» ma il risultato è stato piut­
tosto «un indebolimento della can 
didatura Prodi» che al contrano va 
rilanciata con forza e irrobustita 
dal lavoro sul programma che sfo­
cerà nella convention di gennaio 

Al voto, dunque Ma in che mo­
do7 La «vera» venfica, sostiene D'A­
lema, avverrà dopo la Finanziana 
A gennaio, anche la par condicio e 
la nforma del Cda della Rai saran­

no presumibilmente divenute leggi 
dello Stato D Alema propone an­
che di metter mano ad una nuova 
legge sul finanziamento dei partiti v 

(nealeata sul modello dell'otto per 
mille alle chiese), sulla quale esi­
ste un'ampia maggioranza che 
esclude di fatto soltanto il «partito-
azienda» Forza Italia Ma il vero 
punto in discussione è la nforma 
della legge elettorale 

D'Alema osserva a questo pro­
posito che le leggi elettorali per gli 
enti locali salvaguardano il plun-
partitismo garantendo la governa­
bilità, mentre al contrano la legge 
per il Parlamento «spinge ver»o il 
bipartitismo» senza per questo of­
frire garanzie di stabilità «Raziona­
lizzare» la legge elettorale, dice 
D Alema, significa proprio questo 
coniugare il plunpartitismo e la go­
vernabilità E possibile raggiungere 
questo obiettivo' Il leader del Pds 
non oltre una nsposta definitiva 
Ma propone di aprire una «nflessio-
ne non condizionata» sull argo­
mento che parta dalla proposta 
del doppio turno senza pero *-
escludere l'ipotesi dell «indicazio­
ne del premier come capo della 
coalizione» Votare a giugno o a 
marzo, nel ragionamento di D'Ale­
ma, dipende essenzialmente da 
questo un accordo (ancora tutto 

da costruire) sulla legge elettorale 
sposterebbe le elezioni alla tarda 
pnmavera, in caso contrano, è più 
probabile che alle urne si vada già 
a marzo E molto, se non tutto, di­
penderà dalla «venfica» di gennaio 
e dagli impegni legati alla presi­
denza italiana dell Unione euro­
pea 

Il dialogo con la destra 
D Alema rivendica con forza la 

«linea del dialogo» con il «polo» A 
nessuno sfugge l'«aggressività» del­
la destra italiana e tuttavia, propno 
per queste ragioni bisogna insiste­
re nella ncerca di una «reciproca, 
legittimazione» che sposti il dibatti- > 
to (e Io scontro) sul terreno pro­
grammatico e ideale propno là, 
cioè, dove la destra appare più in 
difficoltà II nuovo, violento attacco 
alla magistratura sferrato da Berlu­
sconi non deve dunque far abban­
donare la linea di «equihbno» Un 
qui seguita che sposa il garanti­
smo (ad esempio sulla custodia 
cautelare), ma non accetta «alcu­
na rivalsa del ceto politico», né una 
genenca e pencolosa «delegittima-
zione della magistratura in quanto 
tale» - ' "-

L'attenzione dei prossimi mesi 
sarà in ogni caso concentrata sul-
1 appuntamento elettorale «Non 

sono il Pds o l'Ulivo a chiedere le 
elezioni, ma sono le elezioni ad av­
vicinarsi», dice D'Alema Che da 
questa considerazione fa discen­
dere un «calendano» possibile per i 
prossimi mesi, tutto incentrato sul 
rafforzamento e sulla «visibilità» 
dell'Ulivo L'Ulivo, dice D'Alema, 
deve definire con nettezza un «pro­
gramma di governo» Ma, accanto 
a questo, è opportuno delineare' 
una «piattaforma di trasformazione 
democratica dell'Italia più ampia 
dell'Ulivo», più larga cioè dell'ac­
cordo di governo, che apra la stra­
da ad un accordo elettorale con al­
tre forze, e in particolare con quel­
le forze di centro che mantengono 
un'autonomia (come la Lega) o 
che non hanno'(ancora) une-
spressione politica definitiva e che 
tuttavia si nconoscono nel governo 
Dmi II federalismo, il cancelliera­
to, la scelta europea sono altrettan­
ti tasselli della «piattaforma» da 
mettere in campo 

Interventi di Veltroni, Napolitano, Petruccioli, Chiarante e Fulvia Bandoli 

La Quercia col Professore senza dubbi 
e si discute di bipolarismo e centro 

Massimo 
D'Alema 

La leadership di Prodi non è in discussione: semmai, oc­
corre dare più visibilità alla coalizione e rafforzarne le 
componenti «centnste». È questo uno degli aspetti dibattu­
ti dalla Direzione del Pds. Che ha anche affrontato la nfor­
ma elettorale. Petruccioli: «Legge elettorale e forma di go­
verno vanno discusse congiuntamente». Veltroni. «Legitti­
mare la destra non attenua, fa più stringente il confronto 
politico» Bandoli: «Troppo schiacciati su Dini». 

merato di partiti, o se debba evol­
vere, come credo, verso un sogget­
to politico nuovo» 

La riforma elettorale 
A favore di una nforma della leg­

ge elettorale si schierano, tra gli al­
ni, Bassanim, Ranien, Fassino II 
pnmo, pur difendendo la proposta 
del doppio turno, invita a «non 
escludere altre soluzioni, visto che 
i sistemi maggiontan sono molti e 
quelli scelti per gli enti locali garan­
tiscono maggiore governabilità» 
Per Ranien bisogna invece interro­
garsi sul fatto che «c'è chi conside­
ra io schema bipolare uno stato di 
necessità, e lavora ad un altro sce­

nano politico» E un allarme viene 
anche da Vacca, per il quale «il si­
stema politico non è ancora stabi­
lizzato, e non è neppure stabilizza-
bile con elezioni anticipate fintan­
toché non si nequilibn su due poli 
entrambi credibili come forze di 
governo» 

Se per Nilde lotti la nforma elet­
torale (da affrontare ora) va tenu­
ta distinta dalle nforme costituzio­
nali (per le quali occorrono condi­
zioni diverse), per Veltroni 1 alter­
nativa che si pone allo stato attuale 
è invece quella fra una nforma più 
complessiva dell'assetto istituzio­
nale e della forma di governo, e 
l'accettazione della legge elettora­

le. 

le cosi com'è «con tutti i rischi di 
avvitamento democratico che que­
sto comporta» Non la pensa diver­
samente Napolitano, che condivi­
de la necessità di una «revisione» 
della legge elettorale, ma avverte 
«È un'illusione credere che anche 
la migliore delle leggi garantisca di 
per sé la governabilità e il supera­
mento della frammentazione» Per 
raggiungere questr obiettivi sottoli­
nea l'ex presidente della Camera, 
«ci vogliono modifiche costituzio­
nali e ci vogliono processi di matu­
razione delle forze politiche» 

Se la scelta strategica dell'Ulivo 
e la candidatura di Prodi non ap­
paiono realisticamente in discus­
sione (Chiarante che pure avanza 
nserve sulle scelte programmati­
che in via di definizione, parla ad­
dirittura di «autolesionismo») il 
ruolo e, soprattutto, la «visibilità» 
del centro nehiedono una discus­
sione più approfondita «Dovrem­
mo discutere bene che cosa è il 
centro - dice per esempio Angius -
e cioè su quali forze, su quali cultu­
re, su quali interessi poter contare 
oer stipulare un compromesso 
programmatico» Il che significa, 
aggiunge Fassino, che l'Ulivo deve 
essere capace di «assumere la rap­

presentanza di quelle forze mode­
rate e di centro che oggi non han­
no rappresentanza politica e per 
questo fanno nfenmento a Dini» È 
insomma il tema - ancora tutto da 
nsolvere - del «rapporto, ora e in 
prospettiva - dice Mussi - con 
quell'area che Dini interpreta» ,, 

Dlnl e la data del voto 
Rafforzare la coalizione dell Uli­

vo e aumentare la visibilità del cen­
tro è per Veltroni un obiettivo oggi 
cruciale «Sapevamo - dice - che , 
la scelta della coalizione avrebbe f< 
ndotto la "sovranità politica" del 
Pds si tratta di una scelta giusta, 
che oggi dobbiamo accentuare va-
lonzzando l'autorevolezza e il pro­
tagonismo politico dell'Ulivo» Al • 
direttore dell'Unità preme anche 
puntualizzare, a proposito della 
polemica un poco stucchevole sul 
«buonismo», quanto la strada della 
«legittimazione dell'avversano» ab­
bia a che fare con le radici stesse 
del Pds «La legittimazione recipro­
ca - sottolinea Veltroni - non signi­
fica disconoscere la natura di que- r 
sta destra significa lavorare perché ' 
l'alternanza diventi fisiologica» 
Non solo è per questa via che si at­

traggono i setton moderati, indi­
spensabili per vincere Ed è per 
questa via che è poi possibile «ina-
spnre la lotta politica con la destra, 
abbandonando il terreno ideologi­
co e discutendo invece, e final­
mente, di programmi» * 

L'incertezza sulla data del voto 
non deve, a parere di molti influire 
oltre misura sulle scelte di fondo 
del Pds «Ristabilire la normalità 
democratica nel rapporto fra go­
verno e Parlamento - dice Napoli­
tano - dovrebbe espnmersi in un 
nuovo mandato al governo da par­
te di una maggioranza politica di 
ampiezza sufficiente a non far fini­
re nella palude la legislatura e con 
le elezioni - prosegue - va battuta 
1 idea di tenere ancora la politica in 
quarantena» » 

Polemica con «il totale schiac­
ciamento sul governo Dini» è inve­
ce Fulvia Bandoli occorre invece, 
dice, «cambiare rotta» perché «una 
sinistra che non sa affrontart il te­
ma dell'occupazione e che non 
rende chiare le sue opinioni sullo 
sviluppo rischia di non parlare al 
Paese e di restare chiusa nei palaz­
zi e intrappolata nella ragnatela 
che avvolge oggi la politica italia­
na» , - UFR 

Lega Nord 
nella bufera 
per le tangenti 
a Voghera-

GIOVANNI LACCABÓ 

m MILANO Amedeo Gannì 41 
anni, «braccio» fidato di Umberto 
Bossi in quel di Mantova dove reg­
geva la canea di commissano della v 
Lega Nord è stato arrestato per isti­
gazione alla corruzione a Voghera, 
nell'ufficio del sindaco leghista 
Maurizio Ferran, che aveva denun­
ciato il compagno di partito Per 
Ferran la giornata di len è stata ric­
ca di colpi di scena decisivi «eroe» 
al mattino, nel corso di una confe­
renza stampa da lui stesso convo­
cata per far apprezzare il suo ruolo 
di incorruttibile, nel pomenggio il 
sindaco è stato travolto da un nbal-
tone poliuco-amministrativo la ' 
maggioranza del consiglio ha vota­
to una mozione di sfiducia che 
bolla di incapacità amministrativa 
la compagine leghista uscita vin­
cente dalle urne. Diciassette su 
trenta i consiglien contro, tra cui ' 
PdS, lista civica, ex de ora Cdu ed 
indipendenti del patto Segni ed ex 
leghisti, due della formazione fede- " 
ralista di Miglio ed altn tre promo-
ton di un gruppo autonomo il «Pe­
perone» «Una minoranza divenuta 
maggioranza molto composita», 
commenta il segretano del PdS Ri­
no Tacconi «Ora lavonamo per 
un'alleanza di centro sinistra con '* 
un nuovo sindaco che individuere­
mo tutti insieme» E sulle manette " 
al dirigente della Lega' «Ferran ha >• 
fatto solo il suo dovere È normale *' 
che un sindaco denunci tentativi di ' 
corruzione Certo è meno frequen­
te che anche nella provincia emer­
ga la prassi della mazzetta con 
protagonisti i soldati del Canoe- -
ciò» Un dettaglio che lo stesso Fer­
ran pare abbia colto dichiarando 
di sentirsi «un eroe per la statistica 
più che per il comportamento» 

Garinl agli arresti 
Ma len nell'auto consiliare, su 

esplicito invito del sindaco a rispet­
tare il segreto istruttorio che tuttora 
in parte la copre, nessun commen­
to è stato speso sulla grave vicenda 
giudiziana che ha coinvolto Ame­
deo Gannì, ora agli arresti domici-
lian nella sua casa di Monticelli 
d Ongina Gannì in passato ha n-
coperto la canea di consigliere co­
munale a Cremona » e - - ' 

Secondo la ncostruzione del sin­
daco, Amedeo Gannì è stato sor­
preso in flagranza negli uffici co­
munali mentre stava per conse­
gnare una tangente di 50 milioni 
per ottenere l'app'ovazione <Ji un 
piano di recupero di un'area pen-
fenca destinata ad ospitare un cen­
tro commerciale ed un nuovo nu­
cleo di residenti Gannì aveva con­
tattato la pnma volta il Ferran a 
Mantova lo scorso luglio, durante 
un incontro della Lega, ed una se­
conda volta l'8 agosto in un bar di 
Casei Gerola allorché - secondo la •> 
versione di Ferran - Gannì nvelò 
che c'erano «persone sene pronte 
a pagare cifre consistenti per am­
morbidire i consiglien comunali •> 
che non erano d'accordo ad ap­
provare il progetto» Stecche da 
cento milioni per ammorbidire ì 
consiglien nottosi mentre al sinda­
co era garantita «una somma tale 
da assicurare un futuro tranquillo a 
lui ed alla sua famiglia» Dopo que­
gli meontn Ferran informa la magi­
stratura e, d'intesacon u sostituto 
Francesco De Socio, viene predi­
sposta la trappola per incastrare il 
Gannì 

La trappola della polizia ,. 
Il quale nei giorni scorsi ha avuto 

altn due colloqui con Maurizio Fer­
ran, per definire i dettagli della cor- , 
nazione Giovedì scorso abbocca­
mento fatale e alle 15, quando ^ 
Ferran pronuncia la parola chiave 
(«Va bene va bene») concordata 
con il giudice per far scattare la 
trappola, nel suo ufficio fanno imi- * 
zione gli uomini deha polizia giudi-
ziana che arrestano il Gannì in fla­
granza Ma per ora rimangono 
ignoti, perchè coperti dal segreto, i 
dettagli più ghiotti a cornificare 
dalla identità dei corrutton Quan­
to ai consiglien da corrompere, 
Ferran ha detto che è stato lui stes-. 
so ad inventarne i nomi costretto 
dahe circostanze Ma potrebber 

trattarsi ai un escamotage diretto a ' 
circoscrivere lo scandalo Intanto 
la Lega nomina Alberto Ferran • 
commissano della lega a mantova 
in sostituzione di Amedeo Gannì 


